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Gillo Pontecorvo e, a destra. I fratelli Tavlanl che hanno parte* 
clpato alla convenzione dei registi 

Cinema Per due giorni a Roma 
gli autori cinematografici e tv 

hanno discusso insieme: «Questa 
crisi è diventata un massacro» 

: * • 

1984, il 
muore di «serial» 

ROMA — Vittorio Cottafavi, 
Carlo Lizzani, Renzo Rosselli-
ni, Michele Conforti, Luigi De 
Laurenti$, Ansano Giannarel-
li, Citto Maselli, Ugo Pirro, 
Giuliana Berlinguer, Gillo 
Pontecorvo: alla rinfusa ap-

, paiono fra le poltrone, in pla
tea; un Ettore Scola o un Vit-
torio Taviani s'affacciano nel
la hall qualche minuto a racco
gliere notizie; diciotto-venti 
'giovani» in secessione, seduti 
in un capannello, discutono 
dell'intervento che hanno fat
to al microfono i neodiplomati 
del Centro Sperimentale Man
gia, Roberti e Russo. 

Ieri e l'altro ieri l'Olimpico, 
platea-gigante che s'affaccia 
sul lungotevere, a Roma-, ha of
fèrto questa panoramica. Sono 
gli autori italiani, cinema e Tv 
riuniti, che vivono la toro «con
venzione* sotto l'insegna -Pro
fessione regista: Poco spetta
colari questi -stati generali», 
incerta l'aria che si respira; 
non sono in 3000 (era l'azzardo 
ottimistico della vigilia) i regi
sti presenti, saranno centocin
quanta, duecento. Strano 
quante facce ignote, quante 
note ne manchino, quasi atter
risce la varietà ai argomenti 
che si riversano al microfono. 

A ripròva di quanto, oggi, la 

categoria sia eterogenea e in
controllabile i registi arrivano 
da Torino o Milano, da studi 
televisivi o dall'anonimato de-
f li esordi, t soliti -cineasti 

ìOC» di Roma sono una mino
ranza. Il diluvio di soggetti, in
dice di confusione, è indice, 
anche, della complessità del 
banco di prova che qui si af-* 
franta. Per riassumerlo c'è il 
•sottotitolo» della Convention: 
-Per il rilancio e lo sviluppo 
della produzione italiana con
tro il massacro della cultura 
audiovisuale del nostro pae
se». Nel chiuso di un teatro, a 
36 anni dalla manifestazione 
di Piazza del Popolo del 1948, 
ecco riuniti gli autori di cine
ma, a cui si sono aggiunti nel 
frattempo quelli della Tv, e per 
la prima volta con la consape
volezza che gli steccati fra le 
associazioni: ANÀC, Cinema 
Democratico, ARAT. ARIT.A-
SIFA, il Comitato Registi RAI 
di Milano, RRTA, sono un o-
stacolo, una cosa da rimuovere 
perché, come dice anche lo 
sciopero di domani, la cultura 
delio spettacolo è in uno stato 
d'emergenza. Vediamo allora 
cosa è venuto fuori da questo 
incontro: 

LE MINACCE — Ad essere 
minacciata è l'identità dell'au-

Il concerto 

Quanti fischi 
per John Cage! 

John Caga 

Nostro servizio 
TORINO — La sottile violenza del vuoto non ha mancato di 
scatenare un ennesimo psicodramma collettivo. Il sadico gioco 
della verità è riuscito perfettamente a John Cage, che ha presen
tato in prima italiana al Teatro Alfieri una lettura da -Finnega-
n's Wake» di Joyce. Intitolata -Muoyce», ovvero Mu(sic-jo)yce, 
accolto dal pubblico con urta, fischi e cori di disapprovazione 
eonditi con molte parolacce. È stato il primo appuntamento di 
una lunga serie che si dipanerà per due settimane tra Torino e 
Ivrea, per un'iniziativa del Cabaret Voltaire/Progetto Toreat e 
gli Assessorati alla Cultura di Regione e Provincia. Difficile dire 
te te aspettative sicno state effettivamente deluse. -Finnegan's 
Wake» (-La veglia di Finnegan») è il romanzo ispirato ed una 
bollata irlandese che Joyce fa svolgere neWareo di un'ora, così 
come -Ulisse» si compiva in un giorno. Il -flusso di coscienza» 
della sua narrativa ha in queste pagine la complicità del dormi
veglia e si irradia in una fitta rete di relazioni, analogie, allusioni; 
inestricabili per molta critica. 

In un mirabile articolo del linguista rumeno Georges Sandule-
tea, intitolato -Thejoycean archetype», apparso Vanno scorso, si 
dimostra che la lingua di -Finnegan's Wake» si presenta spesso 
come la deformazione di preghiere, soprattutto del -Padre No
stro», che diventa: -panther monster», -father ourder», -afather-
noiser», -our faryner», -fadervor», -fader huneher», ecc. Non 
sappiamo se Cage nella sua versione abbia voluto cogliere tali 
aspetti ritual-ecclesiastici, ma per un'ora e quaranta minuti, su 
frammenti del criptico romanzo, ha intonato una nenia di sapore 
arcaico iterata fino alFipnosL 

Chissà cosa ne avrebbe pensato Joyce, che voleva fare il can
tante lirico? Non è la prima volta che l'inclassificabile musicista 
americano compie operazioni del genere, ma molti del pubblico 
forte non lo sapevano. Né si era pensato a distribuire patti del 
tetto in italiano o uno scritto in cui si spiegaste per bene il tento 
deWoperazione. Ad alcuni, comunque, quella lagna, per diecimila 
lire, i parsa forse un po' poco. Dopo dodici minuti esatti, da noi 
malignamente cronometrati, tono cominciati i brusii. E in breve 
questa moltitudine di intellettuali (virgolette), per colpa di una 
parte, ha fatto una figura penosa, oltreché scontata. Evitando 
accuratamente, per rispetto dei lettori, le parécchie frasi oscene, 
alcune delle quali maleducatamente in inglese, la cronaca segna
la versi di ammali, sirene, ululati, cantoni da osteria, uria itteri
che, -Juve», -viva il Catania», ecc. La cultura musicale delia mia 
-che partecipava» ti è espressa solo a base di -Fra Martino» e 
-Nel continente nerovaraponzi-ponzi-po'». C'è stato pure un 
ceffone e un ironico -Cage for president». 

Si i avuta la netta impressione che per i più Cage fotte un 
nome tetto dietro qualche copertina di duco rock, non rinoehtore 
della musica concettuale che aveva metto alle corde trent'anni fa 
gli inventori della musica seriale del dopoguerra (Boutez e Sto-
ckhousen). 

Franco Pulcini 
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tare, come dice chiaro l'inse
gna dell'assemblea. Nell'63 so
no stati prodotti, in Italia, 110 
film, nell'84 si scenderà sotto i 
100. Ne sono stati importati 
242, nell'84 ne importeremo un 
30% in più. Esiste peròi -una 
crisi produttiva, meno nota ma 
altrettanto drammatica nel 
settore televisivo» (ha detto 
Gabriele Tanferna, nella co
mune relazione introduttiva). 
Di fronte a 80 milioni di dollari 
di programmi Tv importati, 
RAI e private tendono — sen
za distinzioni — -a produrre 
in proprio spettacoli a basso 
contenuto di regia destinati 
solo al mercato interno». L'e
sproprio e la -serialità», intesi 
in senso tato, minacciano in
somma gli autori dei due mez
zi, ma la loro crisi -occupazio
nale» è crisi anche per lo spet
tatore, per te sue esigenze di 
prodotti qualificati, originali. 
Alla crisi produttiva si aggiun
ge la paralisi sul piano legisla
tivo, che trasforma la discesa 
in una spavenìosa spirale. 

PROTEZIONISMO E LI
BERISMO — Sotto quest'eti
chetta si svolgono scontri, co
m'è noto, più compiessi. Renzo 
Rossellini, intervenuto lunedì, 
ha attaccato -chi vuote chiu
dere le frontiere per protegge

re le risorse nazionali. È un at
teggiamento che non porta a 
niente». Rossellini ha osserva
to che -il nostro mercato inter
no, in realtà, è solo il 257o del 
totale: ifilm di Celentano sono 
prodotti dagli americani. L'I- ' 
talia, quanto ai prodotti italia
ni, corrisponde a un mercato 
piccolo come l'Austria, la Sviz
zera». La soluzione! Per Ros- ; 
sellini è una figura di regista 
alla tedesca, che, invece di con
tare sempre di più sulle sov
venzioni e sull'appoggio dello 
Stato, allarghi la sua profes
sionalità e diventi produttore 
di se stesso. Così, ci si sottrae 
alla logica esclusiva del -film-
vedette», che esclude dalla 
produzione ta massa degli au
tori, ma -ci vuole anche una 
riqualificazione professiona
le». E questo perché -dal pun
to di vista tecnico, dopo gli 
Scola, i Fellini, i Rosi esiste so
lo il nulla e ifilm italiani sono 
invendibili* (Michele Confor
ti). 

DIRITTO D'AUTORE — 
-Producer» ó no, il regista, òg
gi, ha bisogno che questo nodo 
sia affrontato. Le possibilità di 
sfruttamento dell'opera si 
moltiplicano col moltiplicarti 
dei media; Il copyright; secon- : 

Montserrat Caballé 

Il concerto 

Se a cantare è 
Pierre Cardin 

ROMA —• Un tempo nei ridotti dei teatri si giocava d'azzardo. 
In tal modo gli impresari si garantivano la sopravvivenza 
quando il successo dei cartelloni non era proprio sicuro. Poi 
è prevalso il gusto del teatro come tempio consacrato alla 
cultura; ma, per uno dei tanti sgambetti della storia, eccoci 
tornati al punto di partenza. Cos'era, infatti, il recital che il 
grande soprano Montserrat Caballé ha tenuto l'altra sera al 
teatro dell'Opera di Roma se non un ibrido connubio di affa
rismo e belcanto? 

State a sentire: teatro praticamente esaurito a 15 mila lire 
a poltrona. La Caballé sarà anche avanti negli anni, ma il 
fascino della sua voce rimane intatto, così come la sua 
straordinaria simpatia e il pubblico naturalmente accorre, n 
primo tempo allinea alcune arie, tra cui «Oh nume tutelare* 
dalla «Vestale» di Spontini, che portano la folla al delirio. Si 
spengono le luci sui faticosi gorgheggi di «Di tanti palpiti» dal 
«Tancredi» di Rossini, che certo non è tagliato per la voce di 
Montserrat essendo una parte da contralto, ma ha sempre la 
capacità di galvanizzare il pubblico. 

Al rientro in sala dopo l'intervallo il colpo di scena. Invece 
della simpatica, se non snella figura della signora Caballé, 
ecco comparire le esangui forme di uno stuolo di indossatrici 
che, a ritmo di disco-music cominciano a dimenarsi sul pal
coscenico. Una voce fuori campo annuncia che il signor Pier
re Cardin offre ai convenuti un'antologia di 30 anni di sue 
creazioni. Sgomento» perplessità. La faccenda si prolunga. I 
dieci minuti diventano venti, poi trenta, poi quaranta, sfiora
no i cinquanta. Le sfarfallanti creazioni del Nostro continua
no a sfilare mentre si sentono i primi «basta», «finitela, siamo 
venuti a sentire un concerto», «buffoni», subito travolti da 
un'agguerrita daque. Finalmente, dopo l'uscita trionfale di 
Pierre tra le sue creature, si spengono le luci e si ricomincia. 
Ma sono ormai le 11 • un quarto quando Montserrat ricom
pare e la platea mostra sensibili vuoti. La claque di Cardin ha 
abbandonato H campo non appena La Moda se ne è andata. 

La sala ora è tutta per gli appassionati della signora Cabal
lé. Che nel secondo tempo offre Biset, Saint Saens, ToWrà e 
Rodrigo. Pur estenuato dal «fuori programma» di Cardin il 
pubblico delira, urla, chiama a gran voce il soprano, si fa 
concedere ben sei bis. S fa bene a pretendere il massimo. 
Perché, insomma, qualcuno deve pur risarcire questi poveri 
amanti della musica che, per ascoltare una bella voce, devo
no piegarsi alla pubblicità Imposta nel modo più plateale. 
Che gu enti lirici stano in difficoltà non è cosa nuova. Ma, 
alla fin fine, 1 teatri non sono neppure tabaccherie e il conto 
del costi e del ricavi non si può fare su un qualsiasi libro 
mastro, ma su quello ben più inafferrabile del valore cultura
le. E questo libro, lunedi sera, è rimasto largamente in rosso. 

Matilda Passa 

Cantautori: 
un convegno 

a Empoli 
EMPOLI — -La canzone d'au
tore: mito e peripezia». Questo 
il titolo della complessa e arti
colata iniziativa del Comune 
di Empoli che, da questa sera 
al 2 giugno, si propone di offri
re un'ampia panoramica di 
interventi, opinioni, discussio
ni attorno a uno dei più inte
ressanti fenomeni della cultu
ra di massa italiana.: ' 

Non a caso gli organizzatori 
hanno scelto di inaugurare la 
lunga serie di incontri con 
cantautori, giornalisti, disco
grafici, operatori del settore, 
con una sorta di serata-omag-
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gio al Club Tenco di Sanremo, 
la sola «istituzione» che in 

Jiuésti anni abbia studiato il 
enomeno con sistematicità e 

competenza. Stasera, per rac
contare «1 dieci anni del Club 
Tenco», saranno a Empoli il 
presidente del club Amilcare 
Rambaldi, i cantautori Pie
rangelo Bertoli, Gino Paoli e 
David Riondino, i giornalisti 
Enrico De Angelis e Sergio 
Sacchi e il critico musicale A-
lessandro Carrera. 

Le altre serate in program
ma: venerdì 11 maggio Fran
cesco Oucclni, Guido Armelli
ni, Gaetano Liguori, Stefano 
Palladino Gino Stefani e Giu
lio Stocchi parleranno di 
«Canzoni e poesia». Venerdì 18 
maggio Giampiero Alloislo, 
Mario Castelnuovo, Mario De 
Luigi, Claudio Lolli, Stefano 

Micocci, Nanni Ricordi e Nico
la Sisto interverranno sul te
ma «Canzoni e mercato», li 25 
màggio toccherà a Ernesto As
sente, Gualtiero Bertelli, Ivan 
Della Mea, Giovanna Marini e 
Paolo Pietrangell sul tema 
«Canzone politica». 

•In data ancora da fissare 
Eugenio bennato, Alberto D' 
Amico, Franco Madau e Mi
chele Straniero si occuperan
no delle «Lingue altre», e cioè 
dei rapporti tra canzone e dia
letti o lingue locali. Infine sa
bato 2 giugno, sul tema «Musi
ca da vedere», parleranno Pier 
Giuseppe Caporale, Luigi Del 
Grosso, Mario Luzzatto Fègiz, 
Michele Serra, Roberto Vec
chioni, Antonello Venditti. 

La manifestazione prevede 
anche qualche concerto colla
terale. 

Deioni «Ho 
orrore dei 
comunisti» 

PARIGI—Si sapeva da tempo 
ma è la prima volta che l'atto
re francese Alain Delon, 49 
anni, noto per la sua simpatia 

Esr il generale Charles De 
aulle, dichiara pubblica

mente la sua ammirazione 
per il capo dell'estrema destra 
francese; Jean-Marie Le Pen. 

L'attore ha detto che nel 
paesaggio politico francese 
non c'è che un sola uomo sin
cero. Il «suo» Jean-Marie Le 
Pen, presidente del «Fronte 
nazionale», formazione di e-
strema destra particolarmen
te attiva contro l'immigrazio* 

ne. «Le Pen è pericoloso per la 
fauna politica perché è l'unico 
ad essere sincero. Egli è forse 
l'unico politico oggi che pensi 
prima agli inte.xsi della 
Francia che ai propri», ha di
chiarato Alain Delon. 

Alain Delon, che era un 

S-ande ammiratore di • De 
aitile non nasconde oggi la 

sua poca simpatia per i succes
sori del generale, tra i quali il 
sindaco di Parigi Jacques Chi-
rac, «perché ha voluto mettere 
da parte Giscard d'Estaing», e 
per lo stesso Giscard, al quale 
aveva peraltro dato inizial
mente il suo appoggio. 

L'ex primo ministro Ray
mond Barre gli ispira invece 
un «sentimento di fiducia e si
curezza» méntre continua «ad 
avere orrore dei comunisti» e 
non gli piacciono 1 socialisti. 

Domani io spettacolo è in sciopero 
ROMA — Domani si ferma, per un 
giorno, il mondo dello spettacolo. Cine
ma, teatri, sale da concerto, teatri dell' 
opera resteranno chiusi per lo sciopero 
generale Indetto dal sindacato unitario 
FILIS (CGIL-CISL-UIL). SI tratta di 
una giornata di lotta particolarmente 
importante perché vuole denunciare al 
governo, al Parlamento e all'opinione 
pubblica lo stato di progressivo degra
do raggiunto dalle strutture dello spet
tacolo. Dagli enti Urici affogati nel de
biti al cinema senza leggi, dal caos dei 
rapporti tra cinema e televisione alla 
confusione legislativa nel mondo del 
teatro: la situazione è grave e non c'è 
più tempo da perdere. Per questo 11 sin
dacato invita gli operatori del mondo 

dello spettacolo, e più In generale 1 lavo
ratori Interessati alla difesa e al rilan
cio del patrimonio artistico e culturale 
del nostro paese, a partecipare alla ma
nifestazione-spettacolo che si svolgerà 
domani, a partire dalle 17, al Teatro del
l'Opera di Roma. 

Lo spettacolo (un modo non frivolo 
per testimoniare la voglia di opporsi al
le non-scelte di un governo pigro e rl-
nunclatarlo)~sarà cosi articolato: si co
mincerà con uh concerto verdiano suo
nato Insieme dal complessi artistici del
l'Accademia di Santa Cecilia e del Tea
tro dell'Opera diretti dal maestro Sino-
Eoli; sono previsti anche una prova di 

allo dell'«Orlando furioso», brani di 
chitarra eseguiti dal maestro Gangl e 
da Fausto Cigliano. Sul palco ci saran

no, tra gli altri, gli attori Massimo Trol-
sl, Pino Caruso, Roberto Benigni, San
dra Milo, Enrico Montesano. E, in chiu
sura della manifestazione, sarà proiet
tato un film. Allo sciopero di domani, 
che bloccherà naturalmente la lavora
zione di film e telefilm, hanno dato là 
loro adesione anche Claudia Cardinale, : 
Carlo Verdone, Ettore Scola, Federico 
Felllnt, Monica Vitti, Mario Monlcelll, 
Francesco De Gregorl, Nanni Loy e 
Francesco Laudadlo. Lo slogan dello 
sciopero che campeggerà sugli striscio
ni e sul manifesti è: «Leggi di riforma 
subito con le strutture In piedi». Come 
dire, vediamo di Intervenire tempesti
vamente, prima che lo sfasciò sia Irri
mediabile.: 

do Piero Vivarelli, potrebbe es- * 
sere la fonte di finanziamento 
per trasformarsi in produttore 
di se stesso. Ma lo scontro fra • 
gli autori e l'industria, qui, si ; 
rivela l'irrimediabile. Luigi De ! 
Ixiurentis, •' come presidente '• 
dell'Unione Produttori Italia
ni, ha chiarito che -il produt- <-
tore deve essere considerato 
autore dell'opera ma al regista • 
potranno, arrivando ad un ac
cordo, essere accordate per- -'. 
centuali, royalties...». Esatta
mente quello che chi era in . 
platea teme. Soldi a parte, vec
chiezza e ambiguità della no
stra disciplina in termini di '• 
-diritti morali e materiali» in 
questi anni si è dimostrata lar- . 
gamente, quando si sono dovu
ti affrontare problemi come^ 
quelli dell'inserzione degli 
spot pubblicitari in Tv. Ma lo 
scontro, a Roma, è stato meno 
acceso di quanto era pensabi-

"RISULTATI — Lo scopo 
della Convenzione, nella so- • 
stanza, era quello di arrivare 
ad un coordinamento stabile 
fra le diverse associazioni. Due 
gli obiettivi concreti di questo 
Comitato: stilare una carta dei 
diritti e arrivare ad un -con- ; 
tratto-tipo» di categoria, ispi
rati ai risultati raggiunti a 
Madera,. nell'ottobre scorso, 
durante la prima riunione 
mondiale dei realizzatori. Un 
primo esito di qualche rilievo? 
Quella ventina di giovani che, 
dicevamo all'inizio, hanno ten
tato di tirar fuori un documen-. 
to comune. Delle loro difficol- ; 
tà, e dei danni che ne conse- '. 
guano per tutta la nostra indu
stria delle immagini, hanno 
parlato Giorgio Arlorio e Gio
vanni Grazzini, presidente del 
Centro sperimentale di cine
matografia; ma — cosa più im
portante — i nuovi autori si 
sono confrontati fra loro e, se 
hanno mescotato un po' troppe 
discussioni sul -villaggio elet
tronico» e. aspirazioni a un 
-tax-sheltèr» (una esecuzione 
fiscale) visto come una specie 
di divinità benefica, l'incertez
za non sembra sia loro. Lo dice 
la domanda di questa conven
zione: -Professione regista!». 

Maria Serena Palieri 
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